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	Lettera per il Cliente 24 settembre 2025
CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE: INFORMATIVA, CHECK LIST E LIBERATORIA


[Carta intestata dello Studio]
Alla cortese attenzione di MACROBUTTON NoMacro [Fare clic qui e digitare]
MACROBUTTON NoMacro [Fare clic qui e digitare la sede]
MACROBUTTON NoMacro [Fare clic qui e digitare luogo e data]
OGGETTO: Concordato Preventivo Biennale 2025-2026: novità, opportunità e analisi dei rischi.

Abbiamo formulato questa lettera informativa per illustrare la disciplina del Concordato Preventivo Biennale (CPB) applicabile per il biennio 2025-2026. Eviteremo pertanto di illustrare tutti i dettagli della norma, già applicata lo scorso anno, dedicandoci principalmente alle novità
.

Il CPB, introdotto dal D.Lgs. n. 13/2024 e recentemente modificato, consente ai contribuenti titolari di reddito d'impresa o di lavoro autonomo, che applicano gli Indici Sintetici di Affidabilità fiscale (ISA), di definire in anticipo con il Fisco il reddito imponibile ai fini delle imposte dirette (IRPEF/IRES) e la base imponibile IRAP per due anni. L'obiettivo è garantire certezza al contribuente, bloccando la pretesa fiscale (sui redditi concordati) a fronte dell'impegno a dichiarare tali importi, indipendentemente dai risultati effettivi conseguiti, maggiori o minori.

Dal 1° gennaio 2025 sono in vigore le nuove regole per il Concordato Preventivo Biennale (CPB) relative al biennio 2025-2026. In particolare, l'istituto resta riservato ai soggetti che applicano gli ISA, ma si segnala la definitiva esclusione dei contribuenti in regime forfetario a decorrere dal 2025.

Le altre novità per il biennio 2025-2026

Il decreto “Correttivo" (D.Lgs. n. 81/2025) ha introdotto alcune novità che rendono l'istituto potenzialmente più attrattivo per i soggetti fiscalmente affidabili.

Per i contribuenti con elevati punteggi ISA (calcolati sul periodo d'imposta 2024), la proposta di maggior reddito elaborata dall'Agenzia non potrà superare una percentuale massima di incremento rispetto al reddito 2024 (rettificato dalle componenti straordinarie). I limiti sono:

· +10% per chi ha un livello di affidabilità (ISA) pari a 10;

· +15% per chi ha un livello di affidabilità (ISA) da 9 a meno di 10;

· +25% per chi ha un livello di affidabilità (ISA) da 8 a meno di 9.

Attenzione: questi tetti di incremento non si applicano se il reddito proposto, pur superando le soglie percentuali, risultasse comunque inferiore ai valori di riferimento settoriali specifici.

È stato confermato il beneficio fiscale più rilevante: l'aderente ha la facoltà opzionale, esercitabile anche solo per uno dei due anni, di assoggettare il "maggior reddito" concordato, cioè la differenza tra il reddito proposto dal CPB e il reddito 2024 rettificato, a un'imposta sostitutiva, invece che a IRPEF/IRES e addizionali. Le aliquote della sostitutiva dipendono dal punteggio ISA 2024:

· 10% (con punteggio ISA pari o superiore a 8);

· 12% (con punteggio ISA tra 6 e meno di 8);

· 15% (con punteggio ISA inferiore a 6).

Attenzione però perché dal 2025 la tassazione agevolata è stata limitata. Se il "maggior reddito", cioè la base imponibile della sostitutiva, supera l'importo di 85.000 euro, la parte eccedente tale soglia viene tassata con l'aliquota IRPEF marginale più alta (attualmente 43%) o con l'aliquota IRES (24%).

Aderendo al CPB si ottengono automaticamente tutti i benefici premiali previsti dal regime ISA, indipendentemente dal punteggio che si conseguirà nel 2025 e 2026. Tra questi, i più rilevanti sono:

· l'esonero dal visto di conformità per la compensazione dei crediti fino a 70.000 euro annui per l'IVA e 50.000 euro annui per le imposte dirette e l’IRAP;
· l'esonero dal visto per i rimborsi IVA fino a 70.000 euro;
· l'esclusione dagli accertamenti basati su presunzioni semplici.

I benefici IVA (come l'esonero dal visto sul credito IVA 2025) decorrono immediatamente e si applicano già nella dichiarazione IVA 2026.

Per incentivare l'adesione, la proposta per il primo anno (2025) sarà "scontata": l'incremento di reddito proposto per il 2025 corrisponderà solo al 50% del maggior reddito calcolato, che sarà invece applicato interamente per il 2026.

Requisiti di accesso e cause di esclusione (i rischi all'ingresso)

L'accesso al CPB (proposta 2025-2026) è subordinato a requisiti stringenti da verificare ora. Non possono accedere:

1. soggetti con debiti: è escluso chi, alla data del 31 dicembre 2024, ha debiti tributari, amministrati dall'Agenzia delle Entrate, o debiti contributivi che siano divenuti definitivi, ad esempio per sentenza passata in giudicato o atti non più impugnabili.

L'accesso è comunque consentito se, prima di accettare la proposta, tali debiti vengono estinti in modo tale che il residuo totale, compresi sanzioni e interessi, sia tributari che contributivi, sia inferiore a 5.000 euro.

Non concorrono a questo limite i debiti oggetto di sospensione o di piani di rateazione in regolare pagamento;
2. soggetti che hanno omesso la dichiarazione: chi non ha presentato la dichiarazione dei redditi per almeno uno dei tre periodi d'imposta precedenti (2023, 2022, 2021). Si ricorda a tal fine che la dichiarazione "tardiva" entro 90 giorni è considerata valida; l'omissione scatta dopo i 90 giorni;
3. soggetti che hanno subito condanne penali: chi ha subito condanne irrevocabili per specifici reati (tributari, riciclaggio, ecc.) nei tre periodi d'imposta precedenti;
4. professionisti e associazioni: dal 2025 è stata introdotta una nuova clausola di "blocco reciproco". Un professionista titolare di reddito di lavoro autonomo che partecipa a un'associazione professionale (o STP) è escluso dal CPB, come individuo, se anche l'associazione/società non vi aderisce. Specularmente, l'associazione è esclusa se non tutti i soci professionisti, che applicano ISA individualmente, aderiscono al concordato.

I rischi operativi: cause di cessazione e decadenza

Accettare il concordato impone una gestione rigorosa. La normativa distingue due esiti negativi con conseguenze molto diverse: la cessazione e la decadenza.

A. Cessazione (il concordato smette di valere da quel momento)

Il CPB cessa di produrre effetti, solo per il futuro, se durante il biennio si verifica uno dei seguenti eventi:

· si cambia attività, a meno che la nuova attività non rientri nel medesimo codice ISA;
· si effettuano operazioni straordinarie come fusioni, scissioni, conferimenti d'azienda. Anche la cessione di un ramo d'azienda, pur se secondario, costituisce causa di cessazione;
· per le società di persone (art. 5 del TUIR), se aumenta il numero dei soci, salvo ingresso di eredi;
· si aderisce al regime forfetario, il passaggio al forfetario fa cessare il CPB;
· si dichiarano ricavi o compensi che superano di oltre il 50% il limite massimo degli ISA (cioè oltre 7.746.853 euro);
· per circostanze eccezionali (es. calamità), il reddito effettivo risulta inferiore di oltre il 30% a quello concordato.

B. Decadenza (annullamento retroattivo)

La "decadenza" annulla il concordato per entrambi gli anni (2025 e 2026), come se non fosse mai esistito. Scatta nei seguenti casi:

1. rischio sui dati di ingresso: se, a seguito di controlli, emerge che i dati comunicati per l'elaborazione della proposta, cioè quelli del Modello ISA 2025 relativo al 2024, erano inesatti o incompleti, e tale inesattezza ha prodotto un reddito concordato inferiore di oltre il 30% rispetto a quello che sarebbe risultato con i dati corretti;
2. rischio sui pagamenti: se il contribuente omette il versamento delle somme dovute in base al reddito concordato. Se si riceve la comunicazione di irregolarità (controllo 36-bis), per evitare la decadenza è obbligatorio pagare l'intero importo (non è ammessa la rateazione) entro 60 giorni dalla ricezione dell'avviso;
3. rischio da accertamento: se, durante il biennio o nell'anno precedente (2024), un accertamento rileva attività non dichiarate o passività inesistenti per un importo superiore al 30% dei ricavi dichiarati;
4. gravi violazioni: se durante il biennio si commettono reati tributari o si omettono le dichiarazioni dei redditi o IRAP.

Il D.L. n. 84/2025 stabilisce che l’adesione al CPB 2025-2026 comporta la proroga dei termini di decadenza per l’accertamento in scadenza al 31 dicembre 2025 al 31 dicembre 2026.

Il ravvedimento speciale

Con la pubblicazione in G.U. n. 177 del 1° agosto 2025 del D.L. n. 84/2025, convertito, con modifiche, nella Legge n. 108/2025, è stato riproposto il regime del cosiddetto ravvedimento speciale per le annualità 2019-2023.

Alla nuova “sanatoria” 2019-2023 potranno aderire solo i soggetti ISA che aderiscono al CPB 2025-2026. 

Il nuovo ravvedimento 2019-2023, introdotto dall'art. 12-ter del D.L. n. 84/2025, ha mantenuto una struttura di calcolo praticamente identica a quella del ravvedimento dell'anno precedente per il quinquennio 2018-2022.

L’adesione, per una o più annualità, al ravvedimento speciale comporta la proroga dei termini di decadenza per l’accertamento (ex art. 43, D.P.R. 600/1973 e art. 57, D.P.R. 633/1972) al 31 dicembre 2028.

Quali “rischi” per chi non aderisce?

La normativa non si limita a incentivare l'adesione, ma introduce una chiara deterrenza per chi rifiuta la proposta.

L'art. 34 del decreto CPB prevede che, nei confronti dei contribuenti che non aderiscono al concordato o che ne decadono, l'Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza intensificheranno l'attività di controllo, programmando una "maggiore capacità operativa". Ovviamente, dall’intensificazione dell’attività di controllo non deriva alcun “automatismo” di controllo per la singola partita IVA.

Infine, per tali soggetti, le soglie per l'applicazione delle sanzioni accessorie (es. sospensione licenze o attività) sono ridotte alla metà.

Conclusioni 

Come avrà compreso, il Concordato Preventivo Biennale 2025-2026 è una scelta strategica complessa.

La mancata adesione al biennio 2024-2025 non preclude in alcun modo l'adesione al biennio 2025-2026 che in alcuni casi potrebbe rivelarsi oggi vantaggiosa.

Il CPB offre l'opportunità di "blindare" il reddito per due anni, usufruendo di un regime premiale (la tassazione sostitutiva) e dei benefici ISA. Le nuove soglie "anti-aumento" per i soggetti virtuosi (voti 8, 9 e 10) rendono la proposta potenzialmente più equa rispetto al passato.

Tuttavia, l'adesione richiede una "fedeltà fiscale" assoluta: i dati forniti per il calcolo della proposta (relativi al 2024) devono essere ineccepibili, pena la decadenza retroattiva. Inoltre, l'impegno al pagamento puntuale delle imposte concordate è inderogabile, pena la decadenza senza possibilità di rateizzare l'avviso bonario.

La invitiamo a contattare lo Studio per una valutazione preliminare dei requisiti di accesso, in particolare per la verifica della sua posizione debitoria al 31 dicembre 2024 e per pianificare un'analisi di convenienza sulla base della proposta ricevuta.

Cordiali saluti

PROPOSTA DI CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE – LIBERATORIA

Spett.le Studio

OGGETTO: Concordato Preventivo Biennale (CPB) – Contribuente in regime ordinario
Il/la sottoscritto/a ___________________________ codice fiscale ___________________ residente in ______________________________

in qualità di:

⬜ lavoratore autonomo/ditta individuale con P.IVA _____________________

⬜ legale rappresentante della società ________________________ con codice fiscale e P.IVA _____________________________ e sede legale in ___________________________

in relazione alla proposta di Concordato Preventivo Biennale (modello CPB) per i periodi d’imposta 2025 e 2026 che costituisce parte integrante dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità fiscale (modelli ISA)

DICHIARA DI

aver compreso le informazioni da Voi fornite e riepilogate nelle Vostre informative e di aver avuto tempo ed opportunità di porre domande e di ottenere risposte. In particolare, dichiara di aver compreso che:

· il reddito proposto dall’Agenzia delle Entrate nella proposta di Concordato Preventivo Biennale non terrà conto di plusvalenze e minusvalenze, sopravvenienze attive e passive né redditi o quote di reddito relativi a partecipazioni in società di persone e associazioni di cui all’art. 5 del TUIR, in GEIE, in società di capitali e altri enti soggetti ad IRES;

· l’accettazione della proposta va effettuata entro il 30 settembre 2025 e sarà irrevocabile dopo tale data; 

· tra le circostanze eccezionali sfavorevoli che consentono di rinunciare alla proposta accettata non sono compresi infortuni o malattie del titolare dell’impresa o del lavoratore autonomo;
· la proposta ottenuta dall’Agenzia delle Entrate non produrrà effetto in relazione all’IVA che continuerà ad essere applicata e versata con le consuete modalità;

· l’eventuale successiva adesione al Concordato Preventivo Biennale non farà venire meno gli obblighi contabili e dichiarativi;

· per i soggetti “trasparenti” (società di persone nonché i soggetti assimilati di cui all’art. 5 del TUIR e società di capitali che abbiano optato per il regime di trasparenza di cui agli artt. 115 e 116 del TUIR) l’adesione al concordato preventivo si riflette sui soci (persone fisiche o giuridiche), obbligati al rispetto del reddito proposto dall’Agenzia delle Entrate;

· dal 2025 è stata introdotta una nuova clausola di "blocco reciproco". Un professionista titolare di reddito di lavoro autonomo che partecipa a un'associazione professionale (o STP) è escluso dal CPB (come individuo) se anche l'associazione/società non vi aderisce. Specularmente, l'associazione è esclusa se non tutti i soci professionisti (che applicano ISA individualmente) aderiscono al concordato;
· l’accertamento di alcune violazioni di particolare entità così come il venir meno di una delle condizioni d’accesso al Concordato Preventivo Biennale o il verificarsi di una causa di esclusione comportano la decadenza dal concordato. In caso di decadenza restano dovute le imposte e i contributi determinati tenendo conto del reddito e del valore della produzione netta concordati se maggiori di quelli effettivamente conseguiti;
· ulteriori informazioni di normativa e prassi sono liberamente consultabili sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate nella sezione dedicata all’indirizzo: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/concordato-preventivo-biennale-cpb-contribuenti-isa-2025/che-cos-imprese ;

E DI

⬜ ACCETTARE, tramite apposizione della Firma al rigo del nuovo quadro P del modello ISA, la proposta di Concordato Preventivo Biennale pari a euro […] di Reddito e pari a euro […] di valore della produzione netta IRAP per il periodo d’imposta 2025 e pari euro […] di Reddito e pari a euro […] di valore della produzione netta IRAP 2026 e di sottoscrivere le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, rese ai righi P02 e P03 in relazione all’assenza di cause di esclusione e alla presenza di eventi straordinari;

⬜ NON ACCETTARE la proposta di Concordato Preventivo Biennale pari a euro […] di Reddito e pari a euro […] di valore della produzione netta IRAP per il periodo d’imposta 2025 e pari a euro […] di Reddito e pari a euro […] di valore della produzione netta IRAP 2026.

Data e firma _______________________________

Check List Concordato Preventivo Biennale

contribuenti in regime ordinario
	Contribuente 
	 
	 
	 

	
	
	
	

	Per i soggetti trasparenti la verifica dei requisiti viene effettuata con riguardo al soggetto collettivo e, in caso di adesione, in capo ai soci o agli associati si estende l’obbligo di rispettare l’accettazione della Proposta) (art. 12, comma 1, DLgs. n. 13 2024)

	
	
	
	

	Requisiti di accesso 
	
	
	☑ se sussiste

	concreta applicazione degli ISA nel periodo d’imposta precedente a quello a cui si riferisce la proposta (2024 per i soggetti solari)

	☐

	assenza di debiti relativi a tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate e/o debiti contributivi con riferimento al periodo d’imposta precedente a quelli cui si riferisce la proposta

	☐

	verifica del nuovo vincolo 2025 per il titolare di reddito di lavoro autonomo che partecipa a un'associazione professionale (o STP) 
	☐

	
	
	
	

	Cause di esclusione
	
	
	☑ se

NON sussiste

	inizio dell’attività nel primo periodo d’imposta oggetto del concordato
	☐

	mancata presentazione della dichiarazione dei redditi in relazione ad almeno uno dei tre periodi d'imposta precedenti a quelli di applicazione del concordato, in presenza dell'obbligo a effettuare tale adempimento
	☐

	condanna per uno dei reati previsti dal D.Lgs. n. 74/2000, dall’art. 2621, c.c., nonché dagli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter1, c.p., commessi negli ultimi tre periodi d’imposta antecedenti a quelli di applicazione del concordato

	☐

	con riferimento al periodo d’imposta precedente a quelli cui si riferisce la proposta, aver conseguito, nell’esercizio d’impresa o di arti e professioni, redditi o quote di redditi, comunque denominati, in tutto o in parte, esenti, esclusi o non concorrenti alla base imponibile, in misura superiore al 40 % del reddito derivante dall’esercizio d’impresa o di arti e professioni
	☐

	adesione, per il primo periodo d’imposta oggetto del concordato, al regime forfetario di cui all'art. 1, commi da 54 a 89, Legge n. 190/2014
	☐

	nel primo anno cui si riferisce la proposta di concordato la società o l’ente risulta interessato da operazioni di fusione, scissione, conferimento, ovvero la società o l’associazione di cui all'art. 5, TUIR è interessata da modifiche della compagine sociale
	☐

	modifica dell'attività svolta nel corso dell'anno rispetto a quella esercitata nel periodo d'imposta precedente

	☐


Cessazione e decadenza
Il Concordato cessa di avere efficacia se si verificano situazioni in grado di modificare in modo significativo i presupposti sulla base dei quali era stato stipulato l’accordo.

Si tratta, in particolare, delle seguenti ipotesi:

· cessazione dell’attività;

· modifica dell’attività svolta nel corso del biennio concordatario rispetto a quella esercitata nel periodo d'imposta precedente il biennio stesso (la cessazione non si verifica se per le nuove attività è prevista l'applicazione del medesimo Indice Sintetico di Affidabilità fiscale - ISA);

· presenza di circostanze eccezionali, individuate con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, che determinano minori redditi effettivi o minori valori della produzione netta effettivi, eccedenti la misura del 30% rispetto a quelli oggetto del Concordato;

· adesione al regime forfetario di cui all’art. 1, commi da 54 a 89, della Legge n. 190 del 2014;

· realizzazione, durante il primo periodo d'imposta oggetto di concordato, di operazioni di fusione, scissione, conferimento ovvero modifica della compagine sociale con riferimento a società o associazioni professionali;

· dichiarazione di ricavi o compensi di ammontare superiore al limite fissato dal decreto di approvazione degli ISA, maggiorato del 50%.

Sono previste alcune violazioni tributarie di particolare entità al verificarsi delle quali il Concordato cessa di produrre effetti per entrambi i periodi di imposta. 

Determina la decadenza, altresì, il venir meno di una delle condizioni d’accesso al Concordato o il verificarsi di una causa di esclusione.

Nel caso di decadenza dal concordato restano dovute le imposte e i contributi determinati tenendo conto del reddito e del valore della produzione netta concordati se maggiori di quelli effettivamente conseguiti.

	Data e firma 
	 
	 
	 


� Ulteriori informazioni di normativa e prassi sono liberamente consultabili sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate nella sezione dedicata, all’indirizzo: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/concordato-preventivo-biennale-cpb-contribuenti-isa-2025/che-cos-imprese.


� Il comma 1, dell’art. 9, D.Lgs. n. 13/2024, disciplinando il profilo soggettivo del concordato, non cita i soggetti per la cui attività è approvato un ISA, ma fa riferimento ai soggetti che “applicano” gli ISA (ovvero coloro che non integrano una causa di esclusione dagli ISA, come ad esempio il superamento del limite di ricavi o primo periodo d’imposta di attività). Ciò porta a ritenere che la compilazione del modello ISA sia una condicio sine qua non per l’accesso al concordato e ciò, sotto il profilo operativo, risulta confermato dal fatto che l’accettazione della proposta avviene compilando il quadro P del modello ISA. 


� I debiti che devono essere considerati sono quelli definitivamente accertati con sentenza irrevocabile (passata in giudicato) o con atti impositivi non più soggetti a impugnazione (es. un avviso di accertamento o una cartella di pagamento non impugnati). Tuttavia, il legislatore permette ai contribuenti, che entro la data di accettazione della proposta riducono il debito fiscale e/o contributivo (comprensivo di sanzioni e interessi) al di sotto della soglia di 5.000 euro, di poter accedere al concordato. Non concorrono, ai fini del limite di 5.000 euro, i debiti oggetto di sospensione o di rateizzazione.


� Alla pronuncia di condanna è equiparata la sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti.


� La cessazione non si verifica se per le nuove attività è prevista l'applicazione del medesimo indice sintetico di affidabilità fiscale.
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